Parrocchia Regina Pacis – Gela
La parrocchia e il suo rapporto con il territorio

Animatore: Porge il saluto a tutti e invita alla preghiera comunitaria.

Preghiera iniziale
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia, perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli dei tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. 
Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 
Fà di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 
come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, 
così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen.

(cfr. Giovanni Paolo Il, "Dio non è solitudine, ma famiglia", 28-1-79)

La Chiesa non è una entità astratta o un'istituzione gerarchica. E' la comunità di coloro che credono in Cristo Gesù; nostre città la Chiesa si rende visibile e vicina alla gente attraverso le parrocchie, specie quando esse si articolano in piccole comunità decentrate nel territorio parrocchiale ; spesso si attribuisce alla parrocchia solo un compito di tipo spirituale e sacramentale.

Essa in questo caso non dovrebbe occuparsi della vita della gente che abita nel suo territorio, ma dovrebbe occuparsi solo del culto che si celebra nell'edificio sacro.

Invita quindi a riflettere sull'esperienza personale di ciascuno, ponendo la seguente domanda:

Quale è la tua esperienza nei confronti della parrocchia, in quanto espressione di Chiesa : ti senti di "appartenere" ad essa quando partecipi alle diverse funzioni religiose, oppure ci sono altri momenti, della tua vita quotidiana, in cui ti senti parte della tua comunità parrocchiale ?

Dal Vangelo di Matteo (5, 13-16)

Voi siete il sale della terra ; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato ? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo ; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Cosi risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.
Parola del Signore

Gesù, con queste parole, invita i suoi discepoli a non nascondersi e a non perdere la propria identità, camuffandosi con il mondo circostante ;

Questo significa che la Chiesa non deve nascondersi nel "tempio", chiudendovisi dentro, né deve confondersi con il mondo, perdendo il suo "sapore", la sua specifica funzione. Ma deve essere presente nella realtà sociale, camminare per le strade della gente, entrare nelle sue case, e trasformare evangelicamente il mondo con la sua presenza.

Infine pone le seguenti domande:

Credi che sia coerente, come cristiani, sentirsi discepoli di Cristo solo in Chiesa e dimenticarsi di lui in società, divenendo dei "normali" cittadini come gli altri?  Come superare questo dualismo ?

Animatore: Invita a riflettere 
Sulla necessità che la parrocchia sia luce nel suo territorio, porti cioè luce dove c'è qualcosa di nascosto e di sconosciuto: permetta cioè la conoscenza tra gli abitanti, la conoscenza dei disagi e dei bisogni più urgenti, la conoscenza delle strutture a servizio dell'uomo, ecc. ;
Sia sale nel suo territorio, dia cioè sapore e risposta alle attese dell'uomo, rendendo concreta la sua presenza di Chiesa a fianco degli abitanti del suo territorio.

Quindi pone un'ultima domanda:

Quale pensi debba essere il compito della parrocchia nel suo territorio ? Quale tipo di iniziative la parrocchia dovrebbe promuovere, e qual é il ruolo del Centro di ascolto?
Salmo 39

Il tuo dono e la mia scelta, Signore, 
hanno dato più forza e credibilità 
all'annuncio della Buona Notizia

che è missione e impegno irrinunciabile 
di ogni persona che si dice credente.
Voglio farti conoscere, Signore, 
manifestare il tuo amore di tenerezza, 
specialmente a quelli che più ami,

ai poveri, a chi è nel dolore

e a quelli che ancora non ti conoscono.
È una gioia per me e una festa 
annunciare il perdono, la fiducia 
nell'assemblea domenicale della comunità, 
negli incontri con gruppi e persone,

negli ambienti di lavoro e di svago.
Voglio farlo con la spontanea delicatezza 
e quel profondo senso di rispetto

per ogni persona e per ogni situazione

di chi dona per sovrabbondanza del cuore 
senza chiedere nulla in contraccambio.
Continua, Signore, a prenderti cura di me, 
uomo povero e ultimo dei tuoi discepoli 
che vuole vivere la semplicità e la fraternità 
nell'abbandono fiducioso alla tua grazia

e in un ministero di servizio ai fratelli.
Salda è la decisione di seguirti,

ma grande la mia debolezza e povertà 
e molti i miei sbagli e difetti.

Te ne chiedo umilmente perdono

e confido nella tua grande misericordia.
O Cristo, Parola del Dio Virente, 
mio solo cd unico Maestro,

mio solo ed unico Signore, 
mia gioia e mio premio,

ti seguirà fino all'ultimo giorno!
Preghiera finale

Signore, aiutaci ad incarnare la nostra fede nella nostra vita quotidiana.

Fa' che le nostre parrocchie imparino a cambiare il loro stile di vita

per essere "presenti" nel territorio dove tu le hai inviate come te, che ti sei fatto in tutto simile all'uomo per raggiungerlo, amarlo e salvarlo.

Fa' che le nostre parrocchie diventino luce che non si nasconde ma che rischiara le tenebre dell'egoismo e della chiusura nel privato che caratterizzano la nostra epoca ;

sale che dà sapore alla vita dei nostri quartieri e che riempia di senso la convivenza umana della nostra città. 
Amen.

